
Per la crescita nel dialogo e nell’ascolto. 

 

Troppe parole nel modo di oggi. Troppe parole e poco silenzio.  

Troppe parole che non ci lasciano il tempo di ascoltare e di ascoltarci.  

Impariamo ad imparare da Maria: poche parole nei Vangeli ma tanta fede e tanta 

disponibilità ad ascoltare la voce di Dio.  

Il silenzio per l’ascolto, perché senza fare silenzio dentro di sè non può esserci dialogo, non 

si possono ascoltare le ragioni dell’altro, non si può ascoltare la voce di Dio dentro di noi.  

Insegnaci, Maria, il silenzio e insegnaci ad accogliere nel silenzio la parola di Verità.  

Dal silenzio nasce l’ascolto. 

Dall’ascolto nasce il dialogo. 

Nel dialogo cresce l’amore. 

Fà delle nostre famiglie un luogo di ascolto e dialogo, comunicazione profonda e dialogo 

costruttivo, di condivisione e mai divisione.  

Un luogo di crescita nel dialogo e nell’ascolto reciproco.  

Ti preghiamo, Maria, affinché attraverso il dialogo prevalga sempre il bene autentico, 

affinché il dialogo porti all’apertura dei cuori per la realizzazione del progetto di Dio su 

ciascuno di noi.  

Insegnaci a credere nell’ascolto e nel dialogo anche e soprattutto quando è difficile 

comprendere le ragioni dell’altro.  

Insegnaci a seguire il tuo esempio perché il dialogo, talvolta, è fatto di gesti anche più 

significativi e diretti delle parole.  

Insegnaci a trasformare in occasioni di crescita anche i motivi di incomprensione e 

amarezza, affinché il dialogo porti alla compenetrazione reciproca.  

E ciò, specialmente nelle famiglie in cui l’assenza di dialogo ha alzato un muro di 

incomprensione e procura tante ferite. 

Abbatti questo muro con la grazia del dialogo affinché queste famiglie possano ritrovare il 

calore e la tenerezza.  

In questo particolare momento storico ti preghiamo affinché si aprano al dialogo le nazioni 

e i potenti della terra, affinché prevalgano le ragioni della vita e mai quelle della guerra.  

Ti preghiamo affinché attraverso il dialogo resti sempre viva la speranza di un futuro di pace.  

Amen 
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